
MANIFESTO A SOSTEGNO DEL LANCIO DEL COMITATO ELETTORALE  “PASSIONE IN COMUNE” 

Una parte di noi ha iniziato a lavorare insieme nella seconda metà del 2017. Abbiamo iniziato a focalizzare 

alcuni argomenti  e su questi abbiamo sentito altre persone, più competenti di noi, che con grande 

disponibilità ci hanno iniziato ad illustrare situazioni locali e possibili rimedi, grandi e piccoli, condivisibili o 

meno, realizzabili facilmente o con maggiori difficoltà su temi come la viabilità, il sociale, l’urbanistica, 

l’ambiente. 

A fine 2018 abbiamo deciso di provare a partecipare alla prossima tornata elettorale per il comune di 

Albisola Superiore. Abbiamo pensato ad una lista civica e aperta a persone, associazioni, partiti disponibili 

ad appoggiarci e che condividessero insieme a noi principi, programma e nomi per una “squadra” che 

portasse qualità individuali, senso di cittadinanza e disponibilità a lavorare insieme. 

Mentre il nucleo iniziale muoveva i suoi passi e ampliava il suo perimetro di cittadini interessati, altre 

persone e associazioni nello stesso momento battevano percorsi propri, sfruttando esperienze politiche 

pregresse di gruppo e individuali e lanciando iniziative aperte al contributo della cittadinanza per pensare a 

nuove idee di città da realizzare. 

Ci siamo incontrati in più occasioni nell’ultimo periodo, ci siamo confrontati con chiarezza e abbiamo 

trovato un amalgama sulla base della volontà comune di occuparci di Albisola Superiore attraverso una 

nuova esperienza politica in cui mettere senso di cittadinanza e passione civica. Non dunque un’alleanza 

tra diverse componenti ma un gruppo di persone che sta diventando unico e unitario con valori e 

programmi prima discussi e poi condivisi. 

Siamo in partenza. E a questo punto, ci è parso corretto e utile scrivere qualche spunto da mettere in 

comune con i cittadini albisolesi, in modo che potessero conoscere, seppur grossolanamente, le idee che 

possono costituire il “carburante” per percorrere prima lo spazio che porta alla data delle elezioni comunali 

e poi eventualmente quello più impegnativo e complesso che, in caso di vittoria, porterebbe al governo del 

nostro paese per i prossimi cinque anni. 

La trasversalità  della  lista vuole cogliere  l’appoggio e l’apporto di persone, che, anche con ideologie e 

appartenenze diverse, abbiano  in comune la volontà di partecipare ad un programma di miglioramento 

della situazione del nostro comune ed alcuni valori fondanti, che identifichiamo nel rispetto reciproco, 

nell’impegno personale  e nella voglia sia di ascoltare le istanze dei cittadini sia di dare loro risposte  con  un 

“si”, con un “no” e sempre con un “perché” senza blandirli e senza proporre o chiedere scambi. 

Il senso civico della lista non nasce dal pensiero che i partiti non siano utili ad assicurare il mantenimento e, 

se possibile, lo sviluppo degli assetti democratici del Paese. Riteniamo anzi che essi debbano continuare la 

loro missione proprio come garanti della democrazia e della libertà, principi fondanti della Costituzione 

italiana , magari riflettendo seriamente sui profondi mutamenti sociali in essere ed adottando  urgenti  

cambiamenti nell’impostazione di fondo dei loro comportamenti e delle loro proposte. Il senso civico della 

lista nasce invece dalla convinzione che a livello locale il governo possibile del comune  sia più efficace ed 

innovativo se,  attraverso la trasversalità della partecipazione, si riescono a mettere insieme  donne e 

uomini di qualità, derivata da estrazioni, esperienze e competenze valide seppur eterogenee, ma non per 

questo fonte di conflitti o incertezze di gestione. Anzi, semmai elementi di  confronto e sviluppo di idee e 

soluzioni condivise senza condizionamenti esterni alla lista.  

 



Riteniamo che occorra recuperare e valorizzare la basilare convivenza  di diritti e doveri di cittadinanza 

all’interno della nostra comunità. Non sbilanciando le nostre future proposte di programma solo sui diritti e 

le attese dei cittadini  alla ricerca di un consenso magari largo, ma poi ingestibile nel governo quotidiano del 

Comune. Non irrigidendo atteggiamenti  e decisioni  di gestione della macchina comunale verso 

un’affermazione univoca e  legata solo al  richiamo ai doveri dei singoli e dei  diversi gruppi di interessi. Ma 

semmai  chiarendo reciprocamente attraverso il confronto  quotidiano con le persone e  con tutte le 

categorie i percorsi utili per  conoscere, apprezzare ed  esercitare i rispettivi diritti ed  doveri , che non solo 

le diverse fonti normative, ma anche  il senso di appartenenza ad un territorio, il ruolo che ciascuno 

ricopre nello stesso ambito territoriale e la voglia di partecipazione devono ispirare.  

Siamo consapevoli che ci sono  molti problemi aperti. Non vogliamo promettere  la presa in carico 

immediata e la soluzione di tutto quello che ciascuno vede come problema proprio e prioritario. Vogliamo 

verificare innanzitutto la situazione finanziaria delle casse comunali per accertare  le risorse a disposizione, 

facendo attenzione non solo  ai numeri  reali a credito e a debito, ma anche ai potenziali rischi derivabili da  

situazioni pendenti e non ancora definite. 

Intanto stiamo costruendo un programma  che sarà caratterizzato dalla presenza di alcune proposte 

“piccole” legate al decoro del nostro paese e ai problemi quotidiani e urgenti e alcune più “grandi”, che 

avranno bisogno, oltre che dell’idea stessa, di progettualità e approfondimenti, ma necessarie per dare 

“visione”  e quindi speranza ad Albisola ed agli albisolesi. 

Per trovare soluzioni crediamo molto in due diversi approcci, che vogliamo mettere in campo insieme 

nell’ipotesi di una nostra affermazione elettorale.  

Uno è legato alla motivazione delle persone che lavorano nell’amministrazione comunale, convinti che lì 

ci siano le competenze necessarie ed utili ai passi  di miglioramento  dell’attuale situazione. Saremo aperti 

al dialogo con tutti loro, attenti all’organizzazione del lavoro, alla formazione professionale e alla 

definizione  di ruoli e responsabilità per dare più slancio e coinvolgimento ai singoli e alle squadre dei 

diversi settori con i loro “capitani”. 

L’altro è andare a cercare, conoscere ed approfondire come altre amministrazioni comunali hanno 

affrontato e risolto situazioni che oggi ad Albisola non lo sono ancora. Non fraintendeteci: sappiamo che  il 

“copia-incolla” non è mai automatico e semplice soprattutto nell’amministrare un comune, ma occorre 

“aprirsi”  all’esterno e  al nuovo, sia per evitare lungaggini e costi alla ricerca di soluzioni  solo “nostre”, sia 

per stimolare tutti noi verso una cultura del miglioramento e dell’evoluzione positiva. Forse  così qualche 

speranza, prima, di infiacchire e, poi, di debellare “la sindrome della torta di riso” ce la possiamo  avere 

almeno  nei  cuori. 

Per mantenere acceso il dialogo con i cittadini interessati riteniamo il contatto dal vivo lo strumento 

principale, magari un po’ più impegnativo, per consolidare relazioni. Anche se   non trascureremo i “social”  

Proprio per rendere concreto questo proposito pensiamo , in caso di affermazione elettorale della nostra 

lista civica, di individuare per ogni quartiere/zona di Albisola uno o due referenti   tra coloro che  vorranno 

partecipare a questo progetto, con  il compito di sviluppare la “vicinanza attiva”, tenendo aperto il 

contatto proprio con le persone che vivono nel loro stesso micro-contesto.  Costoro non sostituiranno il 

lavoro e le responsabilità di chi  ricoprirà gli incarichi di sindaco, assessore e consigliere, ma contribuiranno 

ad una relazione continuativa con i cittadini. 

 


